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“PInguarIbIle?
er fare un 
documen-
tario su 
Melazzini 

dovevo prima di tutto tirarlo giù dal 
piedestallo” dice Emmanuel Exitu 
(Bonfiglioli nella vita), regista con 
alcuni documentari alle spalle e un 
prestigioso premio a Cannes con-
segnatogli da Spike Lee per Grea-
ter, documentario su una straordi-
naria esperienza di accoglienza di 
ammalati di AIDS in Uganda. 

Per la seconda volta le telecamere 
di Caritas Ticino lo hanno incontra-
to a Lugano, la prima nel dicembre 
2010 per presentare La mia casa 
è la tua, un delicatissimo e com-
movente collage di testimonianze 
di famiglie affidatarie; lunedì scor-
so invece davanti al cinema Citta-
della, dove ha presentato Io sono 
qui assieme al protagonista, Mario 
Melazzini che si definisce medico, 
ammalato, uomo. Una decina di 
anni fa una diagnosi terribile: SLA 
(Sclerosi laterale amiotrofica), ma-
lattia degenerativa che, in modo 
disordinato e poco prevedibile, fa 
perdere progressivamente la mo-
bilità, la possibilità di comunicare 
e le funzioni vitali. Mario Melazzini 
passa dalla disperazione, deci-
dendo di suicidarsi, alla speran-
za, rimettendosi a lavorare come 
medico proprio accanto a chi è 
ammalato come lui. Nel documen-
tario i suoi pazienti si sentono ac-
colti e capiti perché lui vive lo stes-
so percorso in salita stringendo i 
denti. Gli sguardi e le poche parole 
dette con fatica o tradotte da si-
stemi elettronici di comunicazione, 
esprimono questa sintonia con un 

medico ammalato che ha scelto di 
star loro a fianco, che infonde co-
raggio con la sua testimonianza. 
Come racconta nel DVD, bisogna 
lottare su tutti i fronti, persino con il 
sistema sanitario che non sempre 
è adeguato e persegue l’obiettivo 
del “meglio per la persona amma-
lata”; e così talvolta bisogna com-
battere per dimostrare la ragione-
volezza e l’utilità di certi interventi 
di supporto che frettolosamente 
vengono soppressi perché ritenu-
ti troppo costosi o “ormai inutili in 
quelle condizioni”.

Abbiamo montato un servizio te-
levisivo per la nostra trasmissione 
CATIvideo, online su youtube e su 
TeleTicino, che contrappone qua-
si scherzosamente il protagonista 
e il regista del documentario, in-
tercalandoli con qualche stralcio 
del video disponibile in DVD as-
sieme al libro di Mario Melazzini 
con lo stesso titolo del documen-
tario Io sono qui, per le edizioni 
San Paolo, disponibile online su 
amazon.it. In copertina la frase “di 
inguaribile c’è solo la mia voglia 
di vivere” la dice lunga sulla ca-
pacità di portare speranza, anche 
nelle situazioni più estreme. Di sé 
dice di essere riservato, che non 
fa fatica a rispondere alle nostre 
telecamere ma che invece è stato 
molto difficile, nel documentario 
di Exitu, mettersi a nudo (nel sen-
so letterale) con la sua fragilità, i 
suoi limiti, il suo bisogno di soste-
gno esterno. Ma proprio da que-
sta fatica e da questa debolez-
za sembra emergere una carica 
straordinariamente convincente: 
vale la pena di vivere. ■

di ROBY NORIS

A  CATIvideo 
Mario Melazzini 
e Emmanuel Exitu,
il protagonista e il regista 
del documentario 
Io sono qui 
si raccontano
in occasione della loro visita
a Lugano il 6 maggio

solo 

dI vIvere
voglIa la mIa 

Melazzini versus Exitu, 
il servizio televisivo
per la trasmissione
CATIvideo, 
online su youtube e 
su TeleTicino il 18 maggio 
2013, contrappone
scherzosamente 
il protagonista
e il regista di Io sono qui, 
intercalandoli con stralci
del documentario  

Il cofanetto con il 
documentario
di Emmanuel Exitu
e il libro omonimo
di Mario Melazzini
Io sono qui, edizioni 
San Paolo, è disponibile 
online su amazon.it

 a pagina 34:
- mario melazzini e emmanuel exitu, a CaTIvideo, puntata del 18 maggio 2013
online su www.caritas-ticino.ch e su youtube, 

a destra:
- Io sono qui, il dvd e il libro, San Paolo edizioni, 2012
disponibile su amazon.it

“IO SONO QUI”
il DVD e il libro

http://www.caritas-ticino.ch/media/tv/900/960.htm
http://www.caritas-ticino.ch/media/tv/900/960.htm

